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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

 

N° 178 / 21.07.2023 

 
 

Oggetto: criteri per la nomina dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure bandite da PromoTurismoFVG per 

l’aggiudicazione di contratti pubblici di appalto. 

 

VISTO 

l’art. 93, comma 1 del d.lgs. 36/2023, il quale dispone che “Ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure di 

aggiudicazione di contratti di appalti con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, dopo la scadenza del termine 

per la presentazione delle offerte, è nominata una commissione giudicatrice, che, su richiesta del RUP, svolge anche attività di 

supporto per la verifica dell’anomalia”; 

 

VISTO 

l’art. 93, co. 3 del d. lgs. 36/2023, il quale dispone che “La commissione è presieduta e composta da dipendenti della stazione 

appaltante o delle amministrazioni beneficiarie dell’intervento, in possesso del necessario inquadramento giuridico e di 

adeguate competenze professionali. Della commissione giudicatrice può far parte il RUP. In mancanza di adeguate 

professionalità in organico, la stazione appaltante può scegliere il Presidente e i singoli componenti della commissione anche 

tra funzionari di altre amministrazioni e, in caso di documentata indisponibilità, tra professionisti esterni. Le nomine di cui al 

presente comma sono compiute secondo criteri di trasparenza, competenza e rotazione.” 

 

RITENUTO 

necessario definire dei criteri generali di nomina dei componenti delle commissioni giudicatrici che possano essere utilizzati 

nelle procedure:  

o di affidamento di contratti di appalto di importo superiore alla soglia di cui all’art. 14 del D.Lgs. 36/2023; 

o di affidamento di contratti di appalto di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 14 del D.Lgs. 36/2023;  

 

ATTESO CHE:  

o la L.R. n. 50 del 25.06.1993, modificata dalla L.R. n. 8 del 27.03.2015, all’art. 5 sexies comma 2 cita testualmente “il Direttore 

generale ha la legale rappresentanza della PromoTurismoFVG e ne definisce gli obiettivi e i programmi sulla base dei criteri 

e delle direttive stabiliti dalla Giunta regionale. Spettano al Direttore generale i poteri di indirizzo e di controllo, nonché 

l’adozione dei provvedimenti concernenti l’attività della PromoTurismoFVG”; 

o il Direttore Generale della PromoTurismoFVG è stato nominato con delibera della Giunta Regionale FVG n° 1377 del 

10.09.2021 e successivo decreto n. 0155/Pres. del 16.09.2021 nella persona del sottoscritto Antonio Bravo, con decorrenza 

dal 20.09.2021 e fino al 19.09.2023; 

 

Tutto ciò premesso 

 

DELIBERA 

 

l’adozione delle seguenti regole nella nomina dei componenti delle commissioni giudicatrici, improntate ai criteri di trasparenza, 

competenza e rotazione 
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Articolo 1 – Commissione nelle procedure di aggiudicazione   

1) PromoTurismoFVG nomina una commissione giudicatrice nelle procedure da aggiudicare con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

2) PromoTurismoFVG si riserva la facoltà di nominare una commissione giudicatrice anche nelle procedure da aggiudicare 

mediante il criterio del minor prezzo; 

 

Articolo 2 – Composizione della commissione   

1) La Commissione è composta da un numero dispari di componenti pari a tre o, qualora la valutazione delle offerte 

richieda ulteriori professionalità ovvero risulti particolarmente complessa, pari a cinque; 

2) i componenti sono selezionati tra il personale di PromoTurismoFVG sulla base delle specifiche competenze di ognuno e 

mediante criteri di trasparenza, competenza e rotazione. Il Presidente, nel rispetto del principio di rotazione, viene scelto 

privilegiando il personale interno, preferibilmente con funzioni apicali, con particolare esperienza e competenza 

nell’oggetto della procedura; 

3) in caso di accertata carenza in organico di adeguate professionalità come indicato al comma 2, i commissari ed il 

Presidente sono scelti mediante criterio di rotazione tra: 

a) dipendenti di altre amministrazioni aggiudicatrici privilegiando il territorio del Friuli Venezia Giulia nell’ottica di 

riduzione dei costi di trasferta. La scelta può essere fatta mediante la richiesta all’ente di appartenenza di indicare 

uno o più nominativi o mediante richiesta diretta al soggetto individuato a seguito di valutazione di più curricula 

sulla base dell’esperienza nello specifico settore; in entrambe le ipotesi dovrà seguire apposita autorizzazione;  

b) professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi professionali; 

c) professori universitari di ruolo o parificati; 

d) soggetti diversi da a), b) e c), ma comunque con comprovata esperienza specifica nel settore (da valutare per ogni 

procedura di gara). 

4. In particolare gli esperti esterni, non dipendenti di altre P.A., - anche per privilegiare esigenze di snellezza operativa e 

non essere vincolati a tempistiche normalmente molto dilatate dipendenti dagli Ordini professionali e delle Università - 

verranno direttamente individuati fra i professionisti iscritti ad Albi e scelti in esito alla valutazione dei rispettivi 

curriculum e delle precedenti e comprovate esperienze oppure ancora fra i professori universitari, secondo valutazione 

dei curricula e di comprovate precedenti esperienze. Si precisa che la scelta avverrà preferibilmente, anche per 

minimizzare i costi di trasferta, fra gli Ordini regionali più vicini alla sede della stazione appaltante e fra le sedi 

universitarie più vicine alla predetta sede, ma in ogni caso tenendo conto della presenza, sul mercato, delle specifiche 

figure professionali ritenute più idonee per la specifica procedura di gara e caso per caso motivando, anche in ragione 

della tipologia di opere, l’eventuale scelta di un Ordine territorialmente più lontano. 

La selezione dei componenti della Commissione, siano essi interni che esterni, avviene sempre nel rispetto del principio 

di rotazione.  

 

Articolo 3 – Selezione dei componenti 

La selezione dei componenti delle commissioni avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, competenza e rotazione. 

 

Articolo 4 – Requisiti dei componenti 

1) I componenti devono essere esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto da affidare; pertanto, in 

occasione di ogni procedura di gara, si procederà alla valutazione dei singoli curriculum, rispettando i principi 

giurisprudenziali che intendono vietare la partecipazione a non effettivamente esperti se non nella misura in cui la 

maggioranza della Commissione deve appunto garantire il requisito dell’esperienza.  

2) Non possono essere nominati commissari: 

a) coloro che nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti di organi 

di indirizzo politico della stazione appaltante; 
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b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del 

Titolo II del Libro II del codice penale 

c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici partecipanti alla 

procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo di astensione previste 

dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

3) Della commissione giudicatrice può fare parte il RUP ai sensi dell’art 93 c. 3 del D.Lgs. 36/2023.  

4) Si applicano ai commissari e ai segretari l'articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 51 del 

codice di procedura civile, dovendosi altresì ritenere esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di 

membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

5) La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per 

la presentazione delle offerte. 

6) In caso di rinnovo del procedimento di gara, a seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di annullamento 

dell'esclusione di taluno dei concorrenti, deve essere riconvocata la medesima Commissione, fatto salvo il caso in cui 

l'annullamento sia derivato da un vizio nella composizione della Commissione oppure nel caso in cui la Commissione 

formalizza la propria mancanza di serenità e terzietà nella prosecuzione dell’incarico. 

7) Si applica ai commissari ed ai segretari l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 sul conflitto di interesse. 

 

Articolo 5 – Nomina dei componenti  

I componenti sono nominati dal Direttore generale mediante apposito atto da emanarsi successivamente alla scadenza del 

termine di presentazione delle offerte. 

 

Articolo 6 – Compensi 

1) Nessun compenso è dovuto al personale interno che sia nominato quale componente della Commissione o Presidente, in 

quanto tali attività rientrano tra i compiti istituzionali e, pertanto, soggiacciono al principio di onnicomprensività della 

retribuzione.  

2) I compensi per i componenti esterni sono fissati di volta in volta sulla base della complessità della procedura di gara e in 

relazione all’impegno richiesto. Sulla base dei medesimi criteri, potrà essere fissato un tetto massimo giornaliero e 

complessivo che potrà tenere conto della normativa vigente in materia di determinazione dei compensi come anche 

indicata da provvedimenti ministeriali. I professionisti dovranno rinunciare preventivamente a compensi diversamente 

stabiliti da ordini, collegi o università di appartenenza riferiti al medesimo incarico. 

 

 
 

PromoTurismoFVG 

il Direttore Generale 

dott. Antonio Bravo 

 

 

Allegata: proposta RUP 

 


